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.USO DEI CONTI CORRENTI POSTALI

NEI PAGAMENTI DELLO STATO ED ALLO STATO

In esecuzione del R. dooreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2000, à stato aperto, con effetto dal 16 marzo 1928, un
conto corrente postale a favoro della Tesorerla Centrale e di oiascuna Sezione della R. Tesoreria Provinciale, in modo

oho i correntisti potranno ottenere che le somme ad essi dovute dallo Stato vengano accreditate al loro conto corrente

o potranno, con semplice postagiro, effettuare versamenti alla Tesorerla. I non correntisti, invece, potranpo versare

le somme da loro dovuto alla Tesororia, presso qualsias! Ufficio postale.
li oltato decreto-legge, con le disposizioni relative al pagamento delle imposte dirette, della tassa scambi e di

altrl tributi mediante postagiro e con quelle riguardanti il pagamento, in conto corrente postale, degli affitti di immobill

urbani, degli stipendi e delle pensioni, 6 destinato, in breve, ad aumentare il numero del correntisti e ad accrescere

il volume delle operazioni in conto corrente postale.
Uutilità de!Papertura di un conto corrente, per le aziende e por i singo!! olttadini, à tanto maggloro quanto più

grande à il numero del correntisti; ande à che, a seguito del prevlsto incremento del conti correnti postall, risul.

teranno anche più apprezzabili i benefici del postagiro, quall: Peliminazione del rischi inerenti al materiale invio del

denaro o di titoli equivalenti; il risparmlo di tempo derivante dalPevitare faccesso agli sportelli degil Uffici con-

tabill, per le riscossioni e per i pagament1; la precostituzione di una prova scritta degli avvenuti pagamenti, alPin-

fuori delle quietanze del creditorf.
li largo impiego del postagiro, inoltre, realizzando la possibilità di compiere una grande quantità di transarloni

senza Puso effettivo della moneta, si traduce in un evidente vantaggio per Peconomia del Paese.

L'utile Individuale ed 11 vantaggle della generalità concorreranno, adunque, alla maggiore diffusione del posta-

giro, assecondando Pimpulso ad uno sviluppo sempre più rapido ed ordinato, della nostra economia.

L'apertura del conto corrente postate può essere ottenuta, con tenue spesa, presso qualsiasi Ufficio postalo
del Regno.

TUTTI I VERSAMENTI DI SOMME AL CASSIERE DEL PROVVEDITORATO

GENERALE DELLO STATO per inserzioni, abbonamenti, acquisti di pubblicazioni o per

altri motivi, DEBBONO ESSERE FATTI A MEZZO DI POSTAGIRO AL C/C 1-2640.
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LEGG I E DECRET I Numero di pubblicazione 1848.

LEGGE 7 giugno 1928, n. 1373.

Conversione in legge del II. decreto-legge 19 giugno 1927,
n. 1436, riflettente l'applicabilità della convenzione concernente

Numero di pubblicazione 1846. il magazzino frigorifero militare della Marinetta in Genova.

LEGGE 31 maggito 1928, n. 1371. .

Conversione in legge del II. decreto-legge 5 gennaio 1928, VITTORIO EMANUELE III
n. 43, riguardante ritenute sugli assegni degli ufficiali allievi
delle Accademie militari. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE III

PER GItALIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 5 gennaio 1928,
n. 43, riguardante ritenute sugli assegni degli ufficiali allievi
delle Accademie militari.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 31 maggio 1928 - Anno VI

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue i

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 19 giugno 1927,
n. 1436, riflettente l'applicabilità della convenzione conceri
nente il magazzino frigorifero militare della Marinetta in Ge*
nova.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 7 giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIANO - OLPI4

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1849.

Numero di pubblicazione 1847, LEGGE 7 giugno 1928, n. 1374.

Conversione in legge del R. decreto-legge 26 luglio 1927,
LEGGE 31 maggio 1928, n. 1372•

n. 1743, recante modificazioni ed aggiunte alle leggi concernenti
Conversione in legge del R. decreto.legge 15 gennaio 1928, il reclutamento e l'avanzamento degli utliciali del Regio esercito

n. 44, concernente l'aumento del numero dei tenenti in servizio e lo stato degli utaciali del Regio esercito, della Regia marina
permanente cilettivo nell'Arma del genio da reclutarsi in via e della Regia aeronautica,
straordinaria.

VITTORIO EMANUELE III
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
FER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 'Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:,

: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 15 gennaio 1928,
a 44, concernente l'aumento del numero dei tenenti in ser-

vizio permanente effettivo nell'Arma del genio da reclutarsi
in via otraordinaria.

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 26 luglio 1927,
n. 1743, recante modificazioni ed aggiunte alle leggi concer,
nenti il reclutamento e l'avanzamento degli ufficiali del Rex
gio esercito e lo stato degli ufficiali del Regio esercito, della;
Regia marina e della Regia aeronautica.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Statö,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla e Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge dello Stato. di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 31 maggio 1928 - Anno VI Data a Roma, addì 7 giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE. VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLP1. MUSSOLINI - ŸOLPI.

,Visto, il Gttardasigilli: Rocco. Visto, il Guardasigilli: Rocco.
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Numero di pubblicazione 1850. Nufnero di pubblicazione 1852.

LEGGE 7 giugno 1928, n. 1375. LEGGE 14 giugno 1928, n. 1413.

Conversione in legge del R. decreto·1egge 5 agosto 1927, Proroga del termine fissato nell'art. 26 del R. decreto-legge
n. 1539, contenente varianti alla legge 11 marzo 1926, n. 396, 9 gennaio 1927, n. 33, convertito nella legge 22 dicembre 1927,
sull'ordinamento del Itegio esercito, n. 2493, concernente il riordinamento del personale dell'Ammini.

strazione della pubblica sicurezza e dei servizi di polizia,

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato i Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Noi abbiamo sanzionato e promulgbiamo quanto segue:

'Articolo unico.

E' cönvertito in legge il R. decreto-legge 5 agosto 1927,
n. 1539, contenente varianti alla legge 11 marzo 1926, n. 396,
sull'ordinamento del Regio esercito.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 7 giugno 1928 - Anno VI

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.

Numero di pubblicazione 1851.

LEGGE 't giugno 1928, n. 1376.

Conversione in legge del II. decreto-legge 12 maggio 1927,
n. 816, concernente un aumento nel numero complessivo dei
commissari di leva e disposizioni relative a tali funzionari.

VITTORIO EMANUELE IÍ¶
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLÑ NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue.

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 12 maggio 1927,
þ. 816, concernente un aumento nel numero complessivo dei

commissari di leva e disposizioni relative a tali funzionari.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 7 giuglio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLIN1 - VOLPI.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.

Articolo unico.

Il termine stabilito dall'art. 26 del R. decreto-legge 9 gen-
naio 1927, n. 33 - convertito nella legge 22 dicembre 1927,
n. 2493 - per la revisione straordinaria dei precedenti di
servizio e di condotta di tutti gli appartenenti al Corpo de-

gli agenti di pubblica sicurezza, allo scopo di eliminare gli
elementi inidonei, è prorogato di sei mesi a decorrere dalla;
data di pubblicazione della presente legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla;
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 14 giugno 1928 - Annö TI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1853.

LEGGE 21 giugno 1928, n. 1414.

Conversione in legge del R. decreto-legge 11 dicembre 1927,
n. 2380, relativo allo scioglimento del Corpo degli uinciali degli
agenti di pubblica sicurezza e conseguenti provvedimenti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 11 dicembre 1927,
n. 2380, relativo allo scioglimento del Corpo degli ufficiali
degli agenti di pubblica sicurezza e conseguenti provvedi.
menti.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 21 giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
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Numero da pubblicazione 1854.

LEGGE 28 giugno 1928, n. 1415.
Norme per il patrocinio innanzi alle preture.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Ferme rimanendo le disposizioni vigenti per il patrocinio
nelle preture dei Comuni, che siano sede di tribunali o capo-
luogo di Provincia, il patrocinio innanzi alle altre preture
può soltanto essere esercitato, oltre che dagli avvocati e dai
procuratori, da coloro che hanno sostenuto gli esami stabi-
liti dalle discipline universitarie per lo studio del diritto
civile e penale, del diritto commerciale, della procedura ci-
vile e penale, osservate le disposizioni della legge 7 luglio
1901, n. 283, e del regolamento approvato con R. decreto

10 dicembre 1901, n. 547.
Nondimeno il presidente del tribunale, sentiti il procu-

ratore del Re ed il presidente del Consiglio delPOrdine dei

procuratori, e il segretario, di cui la nomina sia stata ap-

provata a termini dell'art. 7 della legge 3 aprile 1926, n. 563,
del locale Sindacato fascista degli avvocati e procuratori,
qualora lo ritenga necessario, avuto riguardo al numero

degli affari giudiziari ed a quello dei professionisti residenti
ed esercitanti abitualmente nel mandamento, ha facoltà di

determinare, per ciascuna pretura, il numero delle persone
che possono ottenere l'abilitazione, a norma dell'art. 7 della
predetta legge.
Ai fini di tale abilitazione saranno preferiti coloro che ab-

biano maggiori requisiti per il migliore esercizio del pa-
trocinio.

Art. 2.

Il patrocinio negli uffici di conciliazione dei Comuni, che
siano sede di pretura, può essere esercitato soltanto da co-

loro che sono ammessi a patrocinare innanzi alle preture.
Salvo il disposto del primo capoverso del precedente arti-

colo, le persone, che si trovino nelle condizioni stabilite nel-
I'art. 7 della legge 7 luglio 1901, n. 283, possono chiedere

l'abilitazione, giusta le norme dell'art. 7 della stessa legge,
unicamente agli effetti del patrocinio innazi agli ullici di
conciliazione, che non siano sede di pretura.

Art. 3.

Coloro, che alla entrata in vigore della presente legge siano
abilitati al patrocinio innanzi alle preture e si trovino iscritti

nel relativo albo, possono continuare il patrocinio medesimo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
egno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 28 giugno 1928 - Anno VI

.VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, ti Guardasigilli: Rocco

Numero di pubblicazione 1855.

REGIO DECRETO 26 febbraio 1928, n. 1427.

Nomina del presidente dell'Azienda dei magazzini generali
di Fiume.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 4 e 21 del R. decreto-legge 29 settembre
1927, n. 2710, che istituisce PAzienda per Pamministrazione
e l'esercizio di punti franchi e di magazzini generali nel por-
to di Fiume;
Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 106, col quale il con-

trammiraglio di divisione nella riserva navale gr. uff. Euge-
nio Genta veniva nominato Regio commissario per il porto di
Fiume assumendo altresì le funzioni di Regio commissario

per Pesercizio dei magazzini generali di quel porto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

A parziale modifica del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 106,
Pammiraglio di squadra nella riserva navale gr. uff. Eugenio
Genta è esonerato dall'esercitare le funzioni di Regio commis-
sario per l'esercizio dei magazzini generali di Fiume a decor-
rere dal 1° marzò 1928.
Con la stessa decorrenza il comm. Giovanni Host Venturi

è nominato presidente dell'Azienda dei magazzini generali di
Fiume, assumendo le funzioni di Regio commissario per
l'esercizio provvisorio dei magazzini generali fino alla prima
seduta del Consiglio di amministrazione delPAzienda a ter.
mine dell'art. 21 del citato R. decreto-legge 29 settembre
1927, n. 2716.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 febbraio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

CIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 luglio 1928 - Anno VI
Atti det Governo, registro 274, toglio 26. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 1856.

REGIO DECRETO 14 giugno 1928, n. 1430.
Autorizzazione ai Comuni, alle Provincie, alle Congregazioni

di carità ed agli enti parastatali di far uso del Fascio Littorio.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 12 dicembre 1926, n. 2001, che
dichiara il Fascio Littorio emblema dello Stato;
Visto il R. decreto 27 marzo 1927, n. 1048, contenente di-

sposizioni circa Puso del Fascio Littorio da parte delle Am-
ministrazioni dello Stato)
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Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro per l'interno_;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

I Comuni, le Provincie e le Congregazioni di carità sono

autorizzati ad innalzare sui loro edifici e sulle opere da

loro eseguite il Fascio Littorio, nonchè a fregiarne i sigilli
e gli atti ufficiali.
Con decreto del Capo del Governo, Primo Ministro Segre-

tario di Stato, possono essere autorizzati a fare analogo
uso del Fascio Littorio gli enti parastatali che, per servizi
resi alla Nazione, ne siano riconosciuti meritevoli.

Art. 2.

Il Fascio Littorio da usarsi dai Comuni, dalle Provincie,
dalle Congregazioni di carità e dagli enti parastatali, auto-
rizzati a norma dell'articolo precedente, deve essere caricato
in palo, con la scure abbassata, sul bianco di uno scudo
sannitico interzato in palo di verde, di bianco, di rosso.

Art. 3.

Qualora i Comuni, le Provincie, le Congregazioni di ca-
rità e gli enti parastatali, autorizzati a norma del presente
decreto a far uso del Fascio Littorio, siano in possesso le-

gittimo e riconosciuto di altro stemma, questo dovrà essere
accollato ed a sinistra del Fascio Littorio.
Per altro, il Fascio Littorio può essere collocato staccato

- purchè sempre a destra degli stemmi propri dei Comuni,
delle Provincie, delle Congregazioni di carità e degli enti
parastatali - nelle decorazioni monumentali, e quando ciò
sía richiesto da esigenze architettoniche.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e deí

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Reg¿strato alla Corte dei conti, addi 5 luglio 1928 - Anno VI

Alli del Governo, registro 274, foglio 29. - Sinovica.

Numero di pubblicazione 1857.

REGIO DECRETO 6 maggio 1928, n. 1417.

Istituzione presso il Alinistero degli affari esteri di una Com·

missione consultiva incaricata di attendere ai lavori preparatori
delle conferenze di diritto internazionale privato,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ritenuta la convenienza di estendere la competenza della

Commissione consultiva istituita con R. decreto 23 ottobre

1924, n. 172G, a tutte le conferenze di diritto privato inter-
nazionale;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari esteri, di concerto col Ministro per la giustizia e gli afe
fari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' istituita presso il Ministero degli affari esteri una Com-
missione consultiva, incaricata di attendere ai lavori pre-

paratori delle conferenze di diritto internazionale privato,
di formulare le proposte opportune e di dare il suo parere
al Governo in tutto ciò che pm) avere attinenza con la sud-

detta materia.

Art. 2.

La Commissione sarà composta di un presidente e di quat-
tordici membri, nominati dal Ministro per gli affari esteri,
di concerto col Ministro per la giustizia e gli affari di cul-

to, tra i funzionari dei due Ministeri, magistrati, consiglieri
di Stato e giuristi.
Essi eserciteranno Pufficio per cinque anni, ma potrannä

sempre essere confermati.
Il membro della Commissione, che senza giustiûcato moti-

To si astenga, per tre sedute consecutive, dal partecipare ai
lavori, potrà essere dichiarato dimissionario e sarà sostitui.
to. Il membro eletto in sua vece dura in carica per il tems

po che sarebbe durato in carica colui che sarà dichiarato dea
caduto.

Art. 3.

Quando il Ministro per gli affari esteri lo stimi opportu-
no, per lo studio di questioni spec.iali, potranno dal mede-
simo essere chiamati a far parte temporaneamente anche als
tre persone di speciale competenza nelle questioni suddette.

Art. 4.

La Commissione nominerà nel suo seno un vice-presidente
ed un segretario generale.
Il Ministro per gli affari esteri nominerà una o più pers

sone incaricate di adempiere le funzioni di segretari.
Il presidente darà, previa approvazione del Ministro, 16

disposizioni necessarie per il buon andamento dei lavori.

Art. 5.

Il R. decreto 23 ottobre 1924, n. 1726, è abrogato.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utileiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 maggio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

Mussoum - Rocco.

Visto, il Guardas¡gilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addl 5 luglio 1928 Anno il

atti del Governo, registro 274, foglio 16. -- SIROVICH.
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Numero di pubblicazione 1858. Calci idrauliche;
REGIO DECRETO-LEGGE 7 giugno 1928, n. 1431. Calci emineintemente idrauliche)

Prescrizioni per l'accettazione degli agglomeranti idraulici e Cementi a rapida presa;
per l'esecuzione delle opere in conglomerato cementizio. Cementi a lenta presa.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 4 sette,mbre 1927, n. 1981, che
approva le prescrizioni per l'accettazione degli agglome-
ranti idraulici e per l'esecuzione di opere in conglomerato
cementizio semplice e armato;
Ritenuta l'urgente necessità di apportare al detto decreto

alcune modifleazioni per corrispondere a bisogni riscontra-
tisi nella pratica applicazione delle dette prescrizioni;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto col Primo Ministro Segre-
tario di Stato, Capo del Governo;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il R. desereto & settembre 1927, n. 1981, è abrogato.

Art. 2.

Sono approvate e rese obbligatorie le prescrizioni per
Paccettazione degli agglomeranti idraulici e per l'esecuzione
delle opelre in conglomerato cementizio semplice ed armato,
quali risultano dall'unito testo .vistato dal Ministro pro-
ponente.

Art. 3.

Dall'entrata in vigore del presente decreto le Ammini-
strazioni dello Stato, gli enti pubblici e i privati debbono
attenersi alle prescrizioni suddette per tutte le costruzioni
in conglomerato cementizio semplice e armato.

Art. 4.

Il presente decreto avrà vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà preseptato al Par-
Jamento per essere convertito in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛŒRUTI•
,Visto, il Guardasigilli: Rocco.
11egistrato alla Corte dei conti, addì 5 luglio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 274, foglio 30. - SinavicH.

Prescrizioni.

PARTE I.

PRESCitIZIONI NORMALI PER GLI AGGLOMERANTI 1DRAULICI.

Agli effetti delle presenti norme gli agglomeranti idraulici
si- distinguono in :

CAPO I. - METON M PROVA.

A) - PROVE NORMALI.

I. -- Finezza di macinazione.

La finezza di macinazione verrà determinata con vagli a:
maglie quadrate di 900 e 4000 maglie per centimetro quadras
to formate da fili aventi rispettivamente il diametro di mil-
limetri 0.15 e 0.05. I vngli, di forma circolare, avranno il
diametro di circa cm. 10. La prova si farà sopra due cams

pioni,. di 50 grammi ciascuno, di agglomerante essictato
a 100°-110° C., fino a peso costante.
I setacci saranno mossi meccanicamente ed il numero delld

corse di andata e ritorno sarA di 500 al minuto primo. Ogni
due minuti primi si procedern, con un pennello soffice, ad
una pulitura del setaccio di 4000 maglie per centimetro qua-
drato, dalla parte esterna, senza aprire il vaglio.
Si considererà la staccintura finita quando, nell'intervalld

di due minuti, la materia passata attraverso le maglie di
quest'ultimo vaglio non sarà maggiore di 0.10 grammi.
Si esprimerà il grado di finezza di macinazione in percen-

tuale del peso impiegato nella prova.

II. --- Peso specißoo.

La determinazione del peso specifico sarà fatta con uno

qualunque dei metodi conosciuti, purchè l'apparecchio im-
piegato permetta di ottenere con certezza la prima cifra
decimale, e la seconda con approssimazione di due unità.
E' necessario assicurarsi, prima della prova, che 11 maa

teriale previamente essiccato a 100°-110° C., fino a peso com

stante, sia tutto polverulento, e che passi attraverso lo staca
cio di 900 maglie per cm2.
Durante le operazioni per la determinazione del peso spe-

cifico, la temperatura dell'apparecchio, del materiale e del
liquido dovrà essere compresa fra 15° e 20 C.

III. .- Pasta normale.

Per il cemento a lenta presa si distenderà, sopra una la-
stra di vetro, in forma di corona, un chilogrammo di agglo-
merante, versando in mezzo, ed in un sol colpo, la quantitŒ
di acqua potabile che si crederà necessaria per ottenere un

impasto di consistenza uguale a quella indicata più sotto;
indi s'impasterà il tutto energicamente con una cazzuola

per tre minuti contati dal principio dell'operazione di ri-
mescolamento.
Per il cemento a rapida presa si impiegheranno soltanto

kg. 0.000 di agglomerante. La durata delPimpasto' sarà ris
dotta ad un minuto primo.
Con una parte della pasta così ottenuta, si riempirà su-

bito una scatola di ebanite o metallica, avente om. 8 di dias
metro interno alla base inferiore, cm. 9 di diametro interno
alla base superiore, e cm. 4 di profondith; quindi, si liseerà
la superficie con la cazzuola procurando di evitare qualsiasi
scossa o compressione.
Normalmente alla superficie della pastá, ed al centro dellai

massa così formata, si farà discendere, con precauzione e

senza che acquisti velocità, una sonda cilindrica di cm. 1 di
diametro e del peso di 300 grammi, di metallo ben liscio ed

asciutto, terminata all'estremità con una sezione giana, 9
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togonale all'asse del cilindro. Tale sonda, che si chiama di

consistenza, dovrà essere portata da apposito apparecchio
costruito in modo che permetta di poter rilevare esattamente
lo spessore della pasta che rimane fra l'estremità inferiore
della sonda ed il fondo della scatola.
La consistenza della pasta dovrà esser tale che la sonda

debba arrestarsi a sei millimetri dal fondo della scatola. Non
ottenendo questo risultato, si ripeterà l'operazione rifaceu-
do l'impasto con quantità di acqua maggiore o minore a

.

seconda del caso. La pasta soddisfacente alla condizione ora
esposta, si chiamerà pasta normale.
Tutte le operazioni dovranno essere fatte in un ambiente

a temperatura compresa fra 15° e 20° C., ed entro questi
limiti dovrà pur essere compresa la temperatura dell'acqua,
della scatola e dell'agglomerante.

IV. - Prove di presa.

Ie prove di presa si eseguiranno sulle paste normali, quali
sono state definite nell'apposito capitolo.
All'uopo la pasta normale, collocata nella medesima sca-

tola che servl per la determinazione della sua consistenza,
verrà mantenuta in luogo umido, al riparo dalle correnti
d'aria e dai raggi del sole durante tutto il periodo della

prova, e ad una temperatura compresa fra 15° e 20° C.
La prova consisterà nella determinazione del principio e

della fine della presa, impiegando a tal uopo un ago di ferro
(detto ago di Vicat) cilindrico, liscio, pulito, secco, termi-
nato da una sezione piana, ortogonale all'asse, di 1 mm.= di
aren (diametro mm. 1.13) e pesante 300 grammi.
Si chiamerà principio della presa l'istante in cui il detto

ago non potra più penetrare fino al fondo della scatola di

prova.
Si chiamerà fine della presa l'istante in cui l'ago sarà

sopportato dalla pasta senza che vi possa penetrare di una
quantità apprezzabile (un decimo di millimetro).
I periodi di tempo corrispondenti verranno calcolati a par-

tire dal momento delPimpasto.

V. - ßabbia normale.

La sabbia normale è quella i cui granuli passano attra-
verso ad un vaglio di lamiera con fori circolari del diametro
di mm. 1.5 e restano sopra un altro vaglio, pure di lamiera,
con fori circolari del diametro di un millimetro.

Essa, sufficientemente lavata, serve a confezionare le

malte per le prove degli agglomeranti idraulici.
In caso di contestazione s'impiegherà la sabbia normale

ricavata dalla sabbia del Po, prelevata nei pressi di To-
rino a monte della città.

eVI. - Malta normale.

Lä malta normale è Pagglomerato dosatö iri pešo hella

'ragione di una parte di agglomerante e tre parti di sabbia
normale, impastato con acqua potabile, dopo averlo me-

scolato intimamente a secco.

. Per preparare questa malta s'impasterà, per ogni volta,
kg. 0,500 di agglomerante a lenta presa con kg. 1.500 di
sabbia normale, quantità sufficienti per confezionare 2 pro-
yini da sperimentare a tensione e 2 provini a pressione.
Agglomerante, acqua, sabbia ed aria ambiente dovranno

avere una temperatura compresa fra 15° e 20° C.

L'impasto delle malte confezionate con agglomeranti a
lenta presa verrà fatto esclusivamente a macchina con una

rimescolatrice a bacinella mobile e mola rotante di com-

picawne, facendo percorrere alla havinella 20 giri in 2 mi

puta e mezzo £8 giri al minut;o). La bacinella mobile avrà di

regola il diametro medio di cm. 40; la mola avrà il peso
di circa kg. 20, diametro massimo di cm. 20, spessore di
cm. 8 e sarà terminata alla periferia con sagoma semi-cir-
colare. La distanza della mola rotante di compressione dal-
la bacinella mobile (misurata nel piano mediano della mola)
sarà da 5 a G millimetri.
La quantità d'acqua necessaria per detto imiiasto verrà

commisurata in modo che cominci a rivelarsi fra gli inter-
stizi delle forme durante la fabbricazione meccanica dei pro-
vini da sperimentare alla compressione, non prima del 90°
nè dopo il 100° colpo del maglietto.
La quantità d'acqua necessaria per la malta normale sarà

determinata per successive prove cominciando dal comporre
la malta aggiungendo acqua nella proporzione del 7 °/o del
peso della miscela secca, e variandola a poco a poco fino a
che si verificherà la condizione sopra indicata.

VII. - Prove di resistenza a tensione.

A.ggiomeranti a lenta presa. - La malta normalé, bonfe-
zionata con agglomerante a lenta presa, nella quantità cor-

rispondente a 200 grammi di miscela secca, verrà collocata,
senza costipamento, nella forma normale della sezione mini-
ma di cm." 5, come al tipo della fig. 1, costituita di 2 pezzi
e racchiusa in altra forma di maggiore volume. Sarà quindi
compressa in 3 minuti mediante 120 colpi di un maglietto
del peso di 2 kg. cadente dall'altezza di metri 0.25 e svilup-
pante perciò il lavoro di kgm. 0.30 per ogni grammo di so-
stanza compressa. Il cuscinetto metallico su cui batte il ma,

glietto avrà la faccia superiore e quella inferiore piane, al-
tezza di cm. 5 circa e peserà kg. 1.

Fig. 1.

Ultimata la battitura, si toglierà con precauzione dallo
stampo Peccesso della malta, lisciandone la superficie con la
cazzuola. I provini rimarranno negli stampi per 24 ore se

confezionati con cementi a lenta presa, e per 48 ore se con-

fezionati con calce idranlica od eminentemente idraulica,
conservandoli in una atmosfera umida ad una temperatura
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compresa fra 15° e 20° C. ed al riparo dalle correnti d'aria
e dal sole.
Trascorso tale periodo di tempo, i provini saranno sfor-

mati ed immersi nell'acqua potabile in modo che rimangano
completamente sommersi.
L'acqua sarà rinnovata ogni 7 giorni, mantenuta costan-

temente fra 15° e 20° C. e dovrà avere almeno un volume di
circa 4 volte quello dei provini sommersi.
L'apparecchio per la rottura dei provini dovrà esserre di-

sposto e regolato in modo che lo sforzo di tensione, sull'in-
tera sezione, possa essere continuo e crescere in ragione di
kg. 2 per ogni minuto secondo.
La forma delle branche d'attacco dovrà essere conforme

al tipo di cui alla fig. 2.

Fig. 2.

La rottura dei provini avrà luogo appena questi saranno
tolti dalle vasche di stagionatura ed alle scadenze di giorni
7, 27, 84, 180, 360, ecc., contati dal momento della prepara-
zione dell'impasto per quelli confezionati con cemento a lenta
presa, ed alle scadenze di giorni 28, 81, ecc. per i provini
preparati con calce idraulica od eminentemente idraulica.
Ciascun esperimento esigerà la rottura di 6 provini. La

resistenza di ciascun provino verrà determinata dividendo
11 carico totale di rottura per la sezione minima di esso

(cm' 5). Si prenderà come resistenza definitiva la media
dei 4 risultati migliori.
Agglomeranti a rapida presa. - La pasta normale, con-

fezionata con cemento a rapida presa come è detto al pre-
ceidente numero III, verrà collocata nelle forme già citate,
in quantità sufficiente per riempirle e tutta in una sola
volta, comprimendovela col dito per non lasciare dei vani.
Con la cazzuola si batteranno quindi piccoli colpi sopra e

lateralmente allo stampo affinchè l'impasto di assetti e ne
vengano scacciate le bolle d'aria. Dopo ciò con lo spigolo
della cazzuola si leverà la materia eccedente lo stampo
senza esercitare sforzo di compressione, e se ne liscerà

convenientemente la superficie.
I provini così formati verranno conservati per 30 minuti

primi nei loro stampi, in una atmosfera umida, al riparo
dalle correnti d'aria e dai raggi del sole, e ad una tempe-
ratura compresa fra 15° e 20° C.

Trascorso questo periodo di tempo i provini verranno sfors
mati ed immersi nell'acqua potabile.
Per le prove di resistenza a tensione su pasta normale,

varranno le modalità citate per le analoghe, prove su malta
1:3 confezionata con agglomerante a lenta presa. La rot-
tura dei provini avrà luogo dopo 30 minuti od appena que-
sti saranno tolti dalle vasche di stagionatura ed alle sea-

denze di ore 1, giorni 1, 3, 7, 28, elec. contati dal momento
della preparazione delPimpasto.

VIII. - Prove di resistenza a pressione.

Agglomeranti a lenta presa. - La malta normale, confe-
zionata con agglomerante a lenta presa, preparata come è
indicato al precedente n. III, e nella quantità corrispondente
ad 800 grammi di miscela secca, verrà collocata in una

forma cubica della sezione di cm.= 50 costituita con 4 pezzi
e racchiusa in altra forma di maggiore volume.
Si eseguirà quindi la compressione delPimpasto mediante

160 colpi di un maglietto del peso di kg. 3, cadente dal-
Paltezza di m. 0.50 e per conseguenza con un larvoro di com-
pressione di kg. 0.30 per ogni grammo di sostanza compressa.
Il cuscinetto metallico su cui batte il maglietto avrà la fac-
cia superiore e quella inferiore piane, altezza di cm. 10 circa
e peserà kg. 2.5.
Per la sformatura, la successiva conservazione dei pro-

vini, le scadenze di prova ed il calcolo della resistenza de-
finitiva, si osserveranno le stesse norme indicate preceiden-
temente per le prove alla tensione.
Le prove dovranno aver luogo immeidiatamente dopo che
i provini saranno tolti dalle vasche di stagionatura ; lo
sforzo di pressione dovrà esercitarsi perpendicolarmente a

.

due delle facce opposte, che sono states a contatto delle pareti
laterali della forma.
L'apparecchio per la rottura dei provini dovrà essere di-

sposto e regolato in modo che lo sforzo di pressione, sulla
intera sezione, possa essere continuo e crescere in ragione
di kg. 2 per ogni minuto secondo.
Agglomeranti a rapida presa. - La pasta normale, con-

fezionata con cemento a rapida presa, come è detto al prece-
dente n. III, verrà collocata nelle forme già citate, in quans
tità sufficiente per riempirle e tutta in una sola volta,
comprimendovela col dito per non lasciare vani. Si opererà
in seguito, con le modalità già descritte per la prepara-
zione dei provini da sperimentare a tensione, anche per la
sformatura, la successiva conservazione dei provini, le sea-
denze di prova ed il calcolo della resistenza definitiva.

IX. - Prove di indeformabilità per il cemento a lenta presa.

Prove a caldo. - Si impiegheranno provini cilindrici di
cm. 3 di altezza, preparati entro stampi di ottone dello spes-
sore di 1/2 mm., aperti secondo una generatrice, e portanti
da ciascuna parte della fessura un ago saldato di cm. 15
di lunghezza.
Gli stampi saranno riermpiti di pasta normale e conser-

Vati in ambiente umido, al riparo dalle correnti d'aria e dai
raggi del sole, e ad una temperatura compresa fra 15° e

20° C.
Di norma dopo 24 ore, ed in ogni modo mai prima che sia

ultimata la presa, 1 provini saranno immersi nell'acqua po-
tabile ad una teµ1peratura di circa 15° a 20° C. Entro le 24
ore dal momento delPimmersione la temperatura dell'acqua
sarà progressivamente elevata fino a 100° C., in un periodo
di tempo compreso fra un quarto d'ora e mezz'ora. Tale
temperatura sarà mantenuta durante 3 ore consecutive e si
lascerà poi in seguito raffreddare Paequa per la misura fi-
nale,
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L'aumento del distacco delle punte degli aghi darà la

misura del rigonfiamento avvenuto nella massa di agglo-
merante contenuta nel provino.
Per la prova di indeformabilità a caldo si potranno impie-

gare anche provini di pasta normale a forma di focacce o

gallette che avranno un diametro di cm. 10 a 15 e lo spes-
sore verso il mezzo di cm. 1.5 a 2, decrescente verso il pe-
rimetro fino a pochi millimetri (circa cinque).
Le focacce verranno conservate per 24 ore in un ambiente

umido, al riparo dalle correnti d'aria e dai raggi del sole e

ad una temperatura compresa fra 15° e 20° C.

Di norma dopo le 24 ore, e in ogni modo mai prima che

sia ultimata la presa, le focacce saranno collocate nell'acqua
potabile, ecc. seguendo le norme già indicate pei provini
cilindrici.
Ritirate a suo tempo dall'acqua, le focacce verranno esa-

minate per constatare se presentino deformazioni o fessure

radiali allargantisi verso il perimetro.
Prote a freddo. - Si eseguiranno con la pasta normale su

focacce preparate come per le prove a caldo.
Questi provini saranno immersi nell'acqua potabile 24

ore dopo la loro confezione, essendo stati conservati, du-
rante questo periodo di tempo, in un'atmosfera umida, al

riparo dalle correnti d'aria e dai raggi del sole e ad una

temperatura compresa fra 15° e 20° C.

Dopo 28 giorni dalla loro confezione, i provini .verranno
tolti dall'acqua e si osserverà il loro stato di conservazione

per constatare se presentano deformazioni qualsiansi o fes-
sure.

B) PROVE COMPLEMENTARI.

a) Prove di registenza a tensione eg a pressione su pasta
normale confezionata con cemento a lenta presa.
Le prove a tensione ed a pressione sulla pasta normale,

confezionata con cemento a lenta pre,sa, saranno eseguite
collocandola nelle forme già citate per le prove normali

di resistenza a tensione ed a pressione, in quantità sufD-

ciente per riempirle e tutta in una sola volta, comprimen-
dovela col dito per non lasciare vani. Si opererà in seguito
con le modalità descritte in precedenza per la preparazione
degli analoghi provini confezionati .con pasta normale di

cemento a rapida presa.
I detti provini verranno conservati per 24 ore entro ai

loro stampi in un'atmosfera umida, al riparo dalle correnti
d'aria e dal raggi del sole e ad una temperatura compresa
fra 15° e 20° C.
Trascorso questo periodo di tempo i provini .verranno sfor-

mati e trattati come quelli di malta normale.

b) Prove di resistenza a flessione su pasta normale con-

fezionata con cemento a lenta presa.
Le prove di resistenza a flessione si eseguiranno sopra

barrette di sezione quadrata di lato eguale a cm. 2, aventi

lunghezza di cm. 12. Tali barrette verranno compresse a

mano con una spatola di ferro lunga cm. 35 (manico com-

preso), del peso di 250 grammi e con una superficie di bat-
titura di em.= 25.
Il campione da rompere si appoggerà con una delle facce

laterali, che sono state a contatto della forma, sopra due

coltelli leggermente arrotondati e distanti fra loro cm. 10.

Il carico provocante la rottura per flessione sarà appli-
cato nel punto di mezzo, usando un coltello arrotondato.

L'apparecchio di rottura sarà tale da permettere che lo

sforzo totale esercitato sul provino possa crescere in modo

continno ed in ragione di un chilogrammo per ogni minuto
secondo.
Per la sformatura, la successiva conservazione dei provini,

i periodi di prova, si osserveranno le stesse norme indicate

per le prove a tensione ed a pressione su provini di pasfa
normale.
Ciascun esperimento esigerà la rottura di C provini, e si

assumerà come risultato definitivo la media del 4 migliori.
La tensione unitaria o ideale di rottura in kg/cma vera

calcolata con la formula:

nella quale P va espresso in chilogrammi.

c) Prove di indeformabilità dello calci idrauliche, od
eminentemente idrauliche.

Prove a cal<lo. - Si eseguiranno sui provini cilindrici o
a focaccia citati al paragrafo IX delle prove normali; i pro-
.vini verranno confezionati con pasta presparata come per il
cemento a lenta presa.
I detti provini dovranno collocarsi nelPacqua potabile ad

una temperatura compresa fra 15° e 20° C., quarantotto ore
dopo la loro confezione. La temperatura dell'acqua sarà

progressivamente elevata fino a 50° C. in un periodo di
tempo compreso fra un quarto d'ora e mezz'ora. Per le altre

modalità valgono le prescrizioni riportate nel citato para-
grafo IX.
Prove a freddo. - Si opererà su pasta normale con le

modalità citate nel paragrafo IX, salvo che l'immersione dei

provini in acqua potabile verra effettuata 48 ore dopo la loro
confezione.

d) Per speciali esigenze, si potranno richiedere anche 14

seguenti prove :
Prove di resistenza a sforzo tagliante;
Prove di aderenza;
Prove di permeabilità e porosità;
Prove di resistenza alla decomposizionc in acqua di

mare;
Analisi chimica.

CAPO II. - REQUISYPI E CONDIZIONI DI ACCETTAZIONE.

1. - Gli agglomeranti idraulici debbono essere forniti con
imballaggi originali in sacchi del peso di kg. 50 chiusi con
legaccio munito di sigillo metallico.

Il sigillo metallico deve portare impresso in modo indele-
bile il nome della ditta fornitrice e la specie degli agglo-
meranti. Per i cementi a lenta presa deve essere tlasato al

sacco a mezzo del sigillo un cartellino di cartoncino e tehi

resistente, su cui è stampata indelebilmente l'indicazione se
il cemento è naturale od artißciale e cioò se ò stato prodotto
con la cottura di marne naturali o di mescolanze artificiali

preparate con materie appropriate; inoltre sullo stesso car-

tellino sono stampute le resistenze minime a tensione e

pressione della malta normale 1:3 dopo 7 giorni di niata-
razione del provini confezionati come è prescritto al prece-
dente capo I, e le resistenze minime di tensione o pressione,
garantite dal produttore anche agli effetti del successivo
capo III, della malta normale dopo maturazione di 28

giorni dei provini, preparati come sopra. Le resistenze sud-
dette, espresse in chilogrammi per centimetro qnndrato, noti
devono essere in nessun caso minori di quelle qui appresso
indicate:

. dopo 7 giorni kg/cm. 18
Resistenza alla tensione

» 28 » » 22

Resistenza alla pressione 2

Nel caso d'imballaggi speciali a chiusnra automatica a;

valvola che non possano essere vuotati se non spaccandoli,
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le indicazioni di cui al comma precedente saranno stampate
a grandi caratteri sui sacchi.
Le suddette prescrizioni valgono anche per gli agglome-

ranti importati dall'estero e dovranno essere accertate da-
gli uffici di dogana.
I sacchi debbono essere in perfetto stato di conservazione.

Se l'imballaggio fosse comunque manomesso od il prodotto
avariato la merce può essere rifiutata.
2. - Per l'accettazione degli agglomeranti idraulici deb-

bono ottenersi i seguenti requisiti normali:
a) Le qualità tisiche e meccaniche, da determinarsi se-

condo i metodi di prova indicati nel capo I di queste pre-
scrizioni su di un sacco per ogni partita di 500 sacchi o
frazioni, debbono corrispondere ai dati normali seguenti,
salvo che per le qualità meccaniche dei cementi a lenta
presa che dovranno corrispoudere a quelle indicate sui sac-
chi dal fornitore ai sensi del precedente paragrafo.

Laddove sono indicati limiti di resistenza dopo la stagio-
natura di 7 e 28 giorni, s'intende sempre che l'accettazione
definitiva delle partite deve dipendere dai risultati ottenuti
nelle prove a 28 giorni di stagionatura.
Nei provini assoggettati alle prove di indeformabilità a

caldo od a freddo non dovranno verificarsi deformazioni
qualslansi o fessurazioni. In caso di contestazione avrà va-
lore decisivo la prova sulle focacce.

b) La quantità di anidride solforica (SO3) non deve su-

perare 1,5 ge la quantità d'ossido di magnesio (MgO) non
deve essere maggiore del 3 g.

c) Gli agglomeranti debbono essere di composizione omo-
genea e costante, e di buona stagionatura.
3. - L'acquirente può rifiutare la merce al fornitore, en- .

tro cingnanta giorni dalla spedizione dell'agglomerante,
quando in seguito a prove di controllo da esso fatte ese-

gnive in uno dei Inborafovi ufficiali annessi alle Scuole di
ingegneria, od altri istituti all'uopo autorizzati, su campioni

prelevati in contraddittorio, abbia ottenuto risultati non
soddisfacenti alle condizioni sopra riportate; risultati di cui .

dovrà aver dato comunicazione.
4. - Per ulteriori indagini sulle qualità degli agglõme-

ranti idraulici e per speciali ricerche in vista di determinate
applicazioni, si potranno richiedere altre prove comprese tra
quelle designate come complemcntari.

CAPO III. - SORVEGLIANZA SULLA FABBRICAZIONE DEI CEMENTI.

Al Ministero dei lavori pubblici è affidato il controllo sui
prodotti della fabbricazione dei cementi. A tal fine il Mini-
stero a mezzo dei suoi organi tecnici potrà intervenire in
qualunque momento nelle fabbriche ed assoggettare i loro
prodotti alle prove normali prelevando i campioni da sacchi
pronti alla vendita e dai depositi; la ditta, qualora lo ri·
chieda, potra ottenere che i campioni siano contemporaneo,
mente prelevati in doppio esemplare.
Dei campioni prelevati dagli organi tecnici governativi le

prove saranno eseguite presso il Regio istituto sperimentale
delle comunicazioni in Roma. I risultati così ottenuti ver-
ranno °comunicati ,alla ditta interessata.
Qualora i risultati siano sfavorevoli la ditta potrà richie<

dere che le prove siano ripetute dallo stesso istituto deposi-
tario dei campioni. In caso di conferma sarà inflitta una
multa fino al 10 ¾ del valore della produzione mensile della
fabbrica. In caso di recidiva la misura della multa sarà rad-
doppiata ed alla terza contravvenzione il Ministero imporrà
la chiusura della fabbrica da 3 a 6 mesi.
Le dette sanzioni saranno pubbliente a cura del Ministero

sui Bollettini ufficiali del Ministero del lavori pubblici, delle
Ferrovie dello Stato e dell'Ispettorato generale delle ferro-
vie, tramvie ed automobili, sugli Annali dei lavori pubblici
e sul Foglio annunzi della Gazzetta Ufficiale.
Le spese di prelevamento e di esame dei campioni sono á

carico dello Stato.

PARTE II.

PRESCRIZIONI P2P. LE COSTRUZIONI IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO

SEMPLICE OD ARMATO (1).

I. -- Prescrizioni generali.
1. - Ogni opera in cui le strutture di conglomerato ce-

mentizio semplice od armato abbiano funzioni essenzialmente
statiche e comunque interessiuo l'incolumitA delle persone
dovrà essere costruita in base ad un progetto esecutivo fir-
mato da un ingegnere o da un architetto inscritto negli albi
e nei limiti delle rispettive attribuzioni ai sensi della legge
sull'esercizio professionale.
Dal progetto dovranno risultare le disposizioni e le dimen•

sioni delle membrature del conglomerato e del metallo che
le arma, le ipotesi di carico, la natura, la qualità e le resi-
stenze dei materiali, le modalità della costruzione, del di-
sarmo e del collaudo, comprese quelle degli eventnali giunti
di dilatazione; nonchè i relativi calcoli statici giustificativi.
2. - Le qualità e proprietà dei materiali da impiegarsi

nella esecuzione di ogni opera saranno comprovate durante
il corso dei lavori da certificati rilasciati da laboratori uf-
ficiali.
3. - L'eseenzione delle opere in conglomerato cementizio

deve essere diretta da un ingegnere e da un architetto e deve
essere affidata soltanto a costruttori i quali comprovino me.

diante appositi certificati la loro idoneità in questo particow

(1) Per le dighe vigono prescrizioni speciali emanate con relm
tivo decreto,
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lare genere di costruzione. Da tali certificati deve risultare
che essi hanno eseguito o diretto in modo pienamente favo-
revole lavori del genere e dell'importanza di quello appal-
tato.
I costruttori, pei quali risultino speciali idoneità e buoni

risultati da opere importanti precedentemente costruite,
potranno, mediante domanda corredata dai certificati di cui

sopra, essere inscritti in apposito elenco presso il Consiglio
provinciale dell'economia nazionale. Questo potrà rilasciare
semplice attestato di specializzazione il quale, agli effetti di
quanto è stabilito nel comma precedente, dovrà essere rite-

nuto sufficiente in luogo dei certificati di cui sopra sempre
obbligatori per ditte di non notoria specializzazione.
4. - Il prefetto, salvo delega ai Comuni, i quali debbono

provvedere a mezzo dei propri uffici tecnici, riceverà e con-

serverà i progetti ed ogni documento allegato ed aggiuntivo,
che siano relativi alle costruzioni che interessino la incolu-

mità pubblica e dove entri conglomerato cementizio armato.
A tale scopo prima dell'inizio dell'opera il committente

avrà l'obbligo di darne comunicazione alla Pi'efettura unen-
do alla domanda il progetto in doppio esemplare con la. firma
sua e del progettista, che assumerà interamente la responsa-
bilità civile e penale del progetto.
Tale deposito non esonera nè il progettista nè il direttore

'dei lavori nè il costruttore dalle rispettive responsabilità.
Di quanto sarà da costruire in conglomerato dovranno dal

progetto risultare disegni costruttivi e calcoli.
Di detti esemplari uno, munito di bollo della Prefettura,

verrà subito restituito al committente per essere conservato
in cantiere a disposizione dell'autorità. Il committente deve
inoltre comunicare al prefetto il nome del direttore dei la-
vori e quello dell'appaltatore avvertendo altresl immediata-
mente delle eventuali sostituzioni.
La direzione dei lavori sarà obbligata ad informare in mo-

do analogo il prefetto di tutte le variazioni od aggiunte che

possano essere, durante lo svolgimento dei lavori, eventual-
mente portate fornendo i disegni e i calcoli di ogni partico-
lare tecnico e costruttivo, che in fatto di conglomerati risul-
terà variato od aggiunto al progetto, ciò avanti che detto
particolare venga iniziato. DovrA essere altresì comunicata
la data del relativo inizio.
Il prefetto, quando lo ritenga opportuno, ordinerà ispezio-

ni sulle costruzioni, affidandole ad uffici tecnici municipali o
ad ingegneri di riconosciuta competenza in materia.
Qualora la costruzione non corrisponda alle prescrizioní

del presente decreto, il prefetto ordinerà la sospensione dei

lavori ed affiderà al personale sopra indicato una inchiesta

per i provvedimenti del caso.
Agli ingegneri incaricati delle ispezioni vengono corri-

sposti assegni in conformità della tariffa professionale san-

cita dal Sindacato fascista ingegneri.
Al termine dei lavori il committente deve presentare in

Prefettura il certificato di collaudo eseguito sempre da un

ingegnere di riconosciuta competenza, prima di ottenere la
licenza di uso della costruzione.
Dal controllo prefettizio sono esentate le opere eseguite

per conto o sotto la diretta sorveglianza dello Stato.
Da tale controllo sono pure esentate le costruzioni nelle

quali il conglomerato cementizio armato non ha funzioni
essenzialmente statiche.

II. - Qualità dei materiali.

5. - Il cemento da impiegarsi dovrà essere esclusivamen-
to a lenta presa, convenientemente stagionato e rispondere
ai requisiti stabiliti nelle prescrizioni per gli agglomeranti
idraulici Parte I, Capo II.

Per lavori da eseguirsi in presenza di acqua marina, il
cemento dovrà inoltre essere assoggettato a prove supple,
mentari, da fissarsi dall'ingegnere progettista nel capitolato
speciale d'appalto.
6. - La sabbia naturale od artificiale dovrà risultare be-

ne assortita în grossezza e costituita di grani resistenti non

provenienti da rocce decomposte o gessose, non eccessiva-

mente piccoli nè troppo grossi in relazione a quanto fosse

al riguardo prescritto nei capitolati speciali. Essa sarà

scricchiolante alla mano, non lascerà traccia di sporco, non
dovrà contenere materie organiche, melmose o comunque

dannose per la presa e dovrà essere esente da salsedine.
Verrà lavata all'acqua dolce fino a sufficienza, ogni qual-
volta il lavaggio serva ad eliminare le materie nocive.
7. - La ghiaietta dovrà essere bene assortita, formata di

elementi resistenti e non gelivi, scevra da sostanze estraw

nee, da elementi friabili o terrosi e da salsedine. In ogni
caso, verrà lavata all'acqua dolce fino a sufficienza.
Le dimensioni dei grani della ghiaietta saranno stabilite

dai capitolati speciali in relazione alla natura di ciascuna

opera. Trattandosi di strutture in cemento armato, le dette
dimensioni non dovranno di norma superare cm. 3, salvo il
caso di strutture a grande sezione con ferri assai distanziati

per le quali potrà essere tollerata la dimensione di cm. 5.
8. -- Qualora invece della ghiaietta si impieghi pietrisco,

questo dovrà provenire da roccia compatta, non gessosa,
non geliva; non dovrà contenere impurità e materie polve-
rulenti. La grossezza degli elementi dovrà corrispondere a

quella fissata per la ghiaietta. In ogni caso dovrà procedersi
al lavaggio.
9. - La dosatura normale. del conglomerato sarà di chi.

logrammi 300 di cemento per me. 0.400 di sabbia e me. 0.800
di ghiaietta o di pietrisco. In costruzioni speciali od assog-

gettate a sforzi notevoli, o quando si renda necessario di
aumentare la quantità della sabbia, diminuendo quella della
ghiaia, si prescriverà un impasto più ricco di cemento: in

ogni caso però il conglomerato dovrà riuscire compatto.
10. -- L'acqua per gli impasti dovrà essere limpida e dol-

ce, non contenere cloruri e solfati in percentuale dannosa.
11. - Il conglomerato, a seconda della sua consistenzá

dipendente dalla percentuale di acqua impiegata nella sua

confezione, si distingue in:
a) conglomerato a consistenza di terra appena umida

(acqua d'impasto circa il 15 % (1) del volume del conglo-
merato in opera).
Col suo impiego si richiede un energico lavoro di battitura

per ottenere sia il costipamento caratterizzato dal trasuda-
mento dell'acqua alla superficie del getto, sia il perfetto
riempimento delle casseforme ed il rivestimento dei ferri.

Esso non è da usarsi nelle costruzioni in cui l'armatura
metallica sia molto complessa e costituita di barre molto av-
vicinate ;

b) conglomerato plastico (acqua d'impasto circa il

17.5 % (1) del volume come sopra).
Quando la disposizione e le dimensioni delle armature in

ferro e delle casseforme non consentano l'impiego del con-

glomerato del tipo a), si adoprerà l'impasto plastico, il
quale permette di ottenere, con un lavoro di battitura più
moderato, la regolare esecuzione del getto;

c) conglomerato fluido o colato (acqua di impasto cir-
ca il 20 % (1) del volume come sopra).
Sarà tollerato l'uso del conglomerato fluido solo quando

coi conglomerati a) e b) non sia possibile ottenere un getto
ben confezionato.

(1) La percentuale si riferisce ad ingredienti perfettamente
asciutti.
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12. - Aumentando la quantità d'acqua rispetto a quella
occorrente per il conglomerato del tipo a), si dovrà aumen-
tare la dosatura del cemento almeno del 10 % pel conglome-
rato b) e almeno del 20 % pel conglomerato c).
13. - Il conglomerato, prelevato in cantiere dagli impa-

sti impiegati nell'esecuzione dell'opera, dovrà dare, a 28
giorni di stagionatura, una resistenza a pressione almeno
quadrupla del carico di sicurezza adottato nei calcoli per le
membrature sollecitate a semplice pressione, non escluse
più elevate richieste da prescriversi nei capitolati speciali.
Non raggiungendo il limite di resistenza prescritto, l'opera
sarà dichiarata sospetta ed a carico del costruttore si ap-
plicheranno le sanzioni stabilite nei capitolati speciali sud-
detti.
14. - La resistenza del conglomerato a pressione verrà

determinata sperimentando quattro cubi aventi lo spigolo di
10 centimetri.
I detti cubi saranno confezionati nel cantiere entro forme

metalliche facilmente smontabili, prelevando il quantitativo
del conglomerato dallo stesso impasto destinato ai lavori.
Dopo 24 ore dalla loro confezione, i cubi formati con i

conglomerati dei tipi a) e b), e dopo 48 ore i cubi di conglo-
merato del tipo c), verranno sformati con molta cautela.
Dopo la sformatura i cubi saranno lasciati maturare ·in

ambiente naturalmente umido, mantenuto a temperatura
hon inferiore a 10° C. al riparo dalle correnti d'aria, dalla
pioggia e dai raggi solari, o verranno coperti con panno man-
tenuto umido che non tocchi il conglomerato.
Trascorsi 7 giorni, i cubi, accuratamente imballati con

segatur.a di legno od altro, potranno essere spediti ad un

laboratorio ufficiale per le prove sperimentali.
La rottura dei provini avrà luogo dopo 28 giorni, contati

dal momento della preparazione dell'impasto. La compres-
sione dovrà esercitarsi perpendicolarmente a due facce op-
poste che siano state a contatto delle pareti laterali della
forma.
L'apparecchio per la rottura dei provini dovrà essere di-

sposto e regolato in modo che lo sforzo di pressione,
_

sulla
intera sezione, possa essere continuo e lentamente crescente.
Si prenderà come resistenza definitiva la media dei 4 ri-

sultati e nessuno di questi dovrà riuscire inferiore alla me-

dia di oltre il 20 °/o.
15. ---- L'armatura del conglomerato sarà normalmente co-

stituita con ferro colato od omogeneo (acciaio extradolce)
in barre prive di difetti, di screpolature, bruciature e di
a}tre soluzioni di continuità.
In via eccezionale ed in opere di limitata importanza, po-

trà impiegarsi il ferro agglomerato o saldato, purchè sia
compatto, malleabile a caldo ed a freddo, privo di screpola-
ture, bruciature, saldature ed altre soluzioni di continuità.
16. - La resistenza alla rottura per tensione del ferro

verrà determinata, quando sia possibile, sui tondini stessi
destinati alParmatura, altrimenti su provette cilindriche,
preparate a freddo ed in tutto conformi ai tipi normali sta-
biliti nelle norme e condizioni per le prove dei materiali fer-
rosi. In entrambi i casi, la lunghezza utile per la misura
dell'allungamento percentuale di rottura sarà 10 volte il
diametro del provino. Dovranno ottenersi i seguenti requisiti:

a) Ferro omogeneo. - Resistenza a tensione compresafra 38 e 50 kg./mm2.
Allungamento di rottura non inferiore rispettivamente a

27 e 21 %.
E, quando sia richiesto: contrazione di rottura non infe-

riore rispettivamente a 60 e 50 %.
Un pezzo di ferro, riscaldato al calore rosso chiaro ed im-

merso nelPacqua a temperatura da 10° a 20° C., dovrà po-
tersi ripiegare su sè stesso in modo da formare un cappio,

il cui occhio abbia un diametro uguale alla grossezza del
ferro, senza che si producano fenditure.
Una striscia od un tondino di ferro dovrà piegarsi a

freddo ad U attorno ad un cilindro il cui diametro sia eguale
allo spessore od al diametro del ferro, senza che si produ-
cano fenditure.

b) Ferro saldato. - Resistenza a tensione non minore di
35 kg./mm2., allungamento di rottura non minore del 12 %.
Un pezzo di ferro dovrà potersi piegare a freddo ad U,

attorno ad un cilindro il cui diametro sia sei volte lo spes-
sore od il diametro del ferro, senza che si producano fen<
diture.

III. - Carichi di sicurezza.
17. - Pel conglomerato, il carico di sicurezza a pres,sione semplice non supererà di norma un quarto del carico

di rottura per schiacciamento a 28 giorni o quella minore
frazione che venisse stabilita nei capitolati speciali.
Ferma restando la suddetta prescrizione non si deve su,

perare il carico: di 30 kg. cmq. nelle membrature sollecio
tate a pressione semplice; di 40 kg/cmq. nelle strutture
inflesse, purchè si tratti di membrature di altezza non infew
riore a cm. 10. I suddetti carichi possono elevarsi rispetti.
Yamente a 40 e 50 kg./cmq. per conglomerati confezionati
con cementL con resistenza a rottura della malta normale
dopophii di stagionatura non inferiore a 400 kg./cmq,
Poh lá opard da costruirsi con cementi di resistenza mag-

giore ai 400 kg./cmq. si può anche superare il suddetto li-
mito4 50 l:g.jemq. previa approvazione della competenté
Sezione del Consiglio superiore dei lavori pubblici.
Il carico di sicurezza dovrà essere stabilito nel progetto;

quello di rottura dovrà accertarsi con certificato di un la-
boratorio ufficiale.
Non si farà assegnamento sulla resistenza del conglome,

rato a tensione; si potrà fare assegnamento su di una resi,
stenza del conglomerato al taglio non maggiore di 2 kg./cmq.
18. - Il carico di sicurezza del ferro omogeneo, assoggets

tato a sforzo di tensione o di pressione semplice, potrà eles
varsi al limite massimo di kg. cmq. 1200 mentre per la sols
lecitazione al taglio dovrà limitarsi a kg./cmq. 960.
Il carico di sicurezza per il ferro saldato sarà di kg./cmg.800 per lo sforzo di tensione o di pressione semplice e di

kg./cmq. 640 per lo sforzo tagliante.
IV. - Norme per i calcoli statici.

19. - Peso proprio. - Si valuterà di norma il peso pro-prio del conglomerato armato, cioè compreso il peso dei
ferri, in ragione di kg./m3. 2400, salvo che da accertamenti
speciali, eseguiti per la costruzione di cui si tratta, risulti
una cifra diversa.
Nel peso proprio dei solai va computato anche il pesodel pavimento o degli altri carichi permanenti.
20. - Carichi accidentali. - I carichi accidentali verran-

no fissati con le stesse norme valevoli per gli altri generidi costruzione. Si terrà conto delle eventuali azioni dinami-
che aumentando il sovraccarico in ragione del 25 °£ od an-
che più in casi speciali.
21. - Sollecitazioni esterne. - Le sollecitazioni esterne

verranno determinate con le norme della scienza delle co-
struzioni in base ane condizioni più sfavorevoli di carico,tenendo conto, quando sia il caso, dei cedimenti elastici deivincoli.
Se si tratta di costruzioni staticamente indeterminate, allo

scopo di calcolare le incognite iperstatiche, nel valutare glienti geometrici delle sezioni trasversali dei solidi si supporràche gli elementi superficiali metallici siano ampliati nel raps
porto n = - 10 e si riterrà che il conglomerato reagised
anche a tensione.
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Se la sezione complessiva dell'armatura metallica è in-

feriore al 2 % di quella del conglomerato, si potrà anche,
nei calcoli suddetti, fare astrazione dalla presenza del ferro
per il calcolo della sezione resistente.

22. - Per portata di una campata unica di soletta o ner-

vatura si assumerà la luce libera aumentata del 5 %.
Nelle costruzioni civili, per i solidi rettilinei iperstatici,

incastrati o semi-incastrati, o per campate di travi conti-

nue, si potrà assumere in via di approssimazione: nella parte
centrale della campata, 2/3 del momento massimo corrispon-
dente alla trave semplicemente appoggiata, e, nelle sezioni
d'incastro, il momento di incastro perfetto.
23. - Nel caso di una soletta rinforzata da nervature si

ammetterà che partecipi utilmente all'inflessione di una ner-
Vatura soltanto una zona di soletta la cui larghezza non

superi la minore delle seguenti dimensioni: l'interasse delle
nervature, 16 volte lo spessore della soletta, 8 volte la lar-

ghezza della nervatura, 4 volte l'altezza della trave (incluso
lo spessore della soletta). Se la soletta sporge a shalzo da
una nervatura, la larghezza della sporgenza da riguardarsi
come partecipante all'inflessione della nervatura uon si ri-

terrà maggiore di 3 volte la largbezza della nervatura, 6
Volte lo spessore della soletta ed una volta e meno l'altezza
della trave.

24. - Lo spessore utile di una soletta soghett.yisovrac-
carico, formata esclusivamente con conglomerate armato,
cioè la distanza fra il lembo compresso ed il barigentro del-
l'armatura metallica, non deve essere inferiore ad 1/25 della
portata ed in ogni caso non minore di em. 7. Lo spessore
delle solette dei solai speciali con laterizi non deve essere

ininore di cm. 5.

25. - Le eventuali mensole triangolari di raccordo alle
estremitA delle solette e delle nervature devono essere pro-
filate inferiormente con un'inclinazione non maggiore di
i di altezza per 3 di base.
26. - Le solette quadrate o rettangolari armate nelle due

direzioni ortogonali parallele ai lati si potranno calcolare
come lastre purebè nella soletta rettangolare il lato più
lungo non sorpassi di 2/3 quello più corto. L'armatura do-
vrà essere uguale nei due sensi per la soletta quadrata; per
la soletta rettangolare l'armatura longitudinale non dovrà
essere inferiore a quella trasversale ridotta nel rapporto del
quadrato del lato minore a gnello del lato maggiore.
Potrà ritenersi che un carico isolato venga sopportato da

tina zona di soletta larga 1/3 della portata, più Ïa larghezza
della superficie d'appoggio del carico. più il doppio dello
spessore complessivo della soletta e del pavimento. Nel sen
so della portata si riferrà che si ripartisca en di una lun-
gh zza eguale alla lunghezza della snperficie d'appoggio del
carico, più il doppio dello spessore complessivo della soletta
e 0-1 pavimento.
'?7. - Eforzi interni. - Se la sollecitazione esterna pro-

Ynen sforzi di pressione in tutti gli elementi della sezione
trasversale del solido (quando in quest'ultima gli elementi
superficiali metallici siano ampliati nel rapporto 10 rispetto
a gnelli del conglomerato), valgono gli ordinari metodi di
ca°aolo pei solidi omogenei.
Se invece, valutati sempre gli elementi superficiali me-

talici nel modo anzidetto, venissero provocati anche sforzi
di tensione in una parte della sezione, si prescinderà dalla
res1stenza a tensione del conglomerato, e l'asse che separa
la porzione reagente dalla inerte e gli sforzi unitari ver-
ranno determinati partendo dai seguenti princip1:

a) conservazione delle sezioni piane:
b) proporzionalitA degli sforzi alle distanze dei singoli

elementi superficiali dalPasse suddetto.

Devono anche essere valutati gli sforzi tangenziali interni
i quali, per la parte eccedente la resistenza offerta dal con-

glomerato nella misura indicata al n. 17, verranno soppors
tati dalle armature metalliche.
28. - Calcoli dei pilastri. - I pilastri, quando il rapporto

fra la lungleczza libera di flessionc e la dimensione trassersale
minima supera 15, verranno calcolati come solidi caricati di

punta. Si terrà conto in ogni caso dell'eventuale eccentricità
del carico.
L'armatura longitudinale di un pilastro non dovrà avere

una sezione complessiva minore dell'1 go del 0,70 % di

quella del conglomerato, quando quest'ultima sia rispettiva-
mente non maggiore di 1GDO cmq. oppure non minore di

6100 cmq. Per sezioni intermedie di conglomerato la sezione
del ferro varierà linearmente fra i limiti suindicati.

Le legature trasversali dei ferri che armano il pilastro de-

vono essere distribuite a distanza pari a 10 volte il diametro
dei ferri.

29. - La sezione trasversale delle colonne armate con spi.
rale e ferri lougitudinali appoggiati internamente a questa,
purchò la distanza fra le spire non superi 1/5 del diametro
del nucleo cerchiato, può essere equiparata, nei riguardi del-
la resistenza, ad una sezione di conglomerato ordinario data
dalla formola:

F = Fe # 10Fm ‡ 20Fi

nella quale è

Fc = sezione cerchiata del conglomerato;
F,, = sezione metallica complessiva dei ferri longitus

dinali;
F, = sezione di un'armatura ideale longitudinale equis

pesante alla spirale;
F non deve però in nessun caso risultare maggiore di

La sezione dell'armatura longitudinale F, deve essere al-

meno 2/3 di quella dell'armatura F; .
30. - La cerchiatura non deve essere adottata nelle travi

inflesse, salvo per quelle membrature, costruite fuori di ope-
ra con procedimenti speciali che assicurino la distribuzione
omogenea e compatta dall'impasto attraverso all'armatura
metallica.
31. - Dilatazioni termiche c ritiro del conglomerato. -

Nelle costruzioni iperstatiche esposte a farti variazioni di

temperatura si dovrà tener conto degli elTetti termici cal-
colando gli sforzi e le deformazioni corrispondenti in base

ad un coefielente di dilatazione lineare eguale a 0,000012.
Nelle costruzioni aventi grandi dimensioni sono indispelisa-
bili giunti di dilatazione.
Nelle costruzioni per le quali il ritiro del conglomerato,

nella sna maturazione all'nseintto, possa alterare il regime
degli sforzi interni, tale ritiro sarà valutato in mm. 0,15 per
metro lineare.

V. - Deformazioni.
32. - Per il calcolo delle deformazioni, nel valutare gli

enti geometrici delle sezioni trasversali dei solidi, si enppor-
rh ehe gli elementi superficiali metallici siano ampliati nel
rappolto

Em
n==-=10

Ee

e si riterra che il conglomerato reagisen anche a tensione.
Il modulo di elasticità normale del conglomerato armato

si assumern, agli effetti delle operazioni di collaudo, in cifra
tonda, eguale a 150 t/cmq.

VI. - Norme di costruzione.

33. - Nella formazione degli impasti i vari ingredienti do-
vranno riuscire intimamente mescolati ed uniformemente di-
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stribuiti nella massa; gli impasti saranno preparati soltan-
to in quantità necessaria per l'impiego immediato, cioè pri-
ma dell'inizio della presa.
I materiali componenti il conglomerato possono essere me-

scolati a mano od a macchina; quando l'importanza del la-
yoro lo permetta, quest'ultimo procedimento è preferil>ile.
31. - La preparazione degli impasti si farà su di un'aia

pavimentata, vicina più che sia possibile al luogo d'impiego.
Qualunque sia il mezzo d'impasto, si mescoleranno a secco,

ripetutamente, prima il cemento con la sabbia finchè la mi-
scela assuma colore uniforme, poi questa mescolanza con la
ghiaietta e col pietrisco, ed in seguito si aggiungerà l'acqua
per ripetute aspersioni continuando a rimescolare l'impasto
fino ad ottenere la consistenza voluta ed indicata al n. 11.

35. - Costruiti i casseri per il getto del conglomerato, si
disporranno, con la massima cura, le armature metalliche
nella posizione progettata, legandole agli incroci con filo di
ferro e tenendole in posto mediante puntelli e sostegni prov-
visori. I ferri sporchi unti o notevolmente arrugginiti devono
essere accuratamente puliti prima della messa in opera.
Nei punti d'interruzione, i ferri verranno sovrapposti per

una lunghezza di 30 diametri, ripiegandoli ad uncino alle
estremità, oppure verranno riuniti con manicotto filettato.
Tali interruzioni devono essere sfalsate e trovarsi nelle re-

gioni di minore sollecitazione.
Nelle membrature prevalentemente tese le giunzioni saran-

no fatte con manicotto filettato. Non si tollereranno bolli-

turo e saldature.
La barre debbono essere piegate alle estremità ad uncino

i·otondo, con una luce interna uguale a cinque volte il dia-
metro del tondino.
I ferri piegati presenteranno nel punto di piegatura un

raccordo curvo.
Qualsiasi superficie metallica disterà dalle facce ester-

ne del conglomerato di almeno cm. 0,8 se si tratta di soletta
e di cm. 2 se trattasi di nervatura. Fra le superficie delle
barre di ferro vi sarà almeno, _in.ogni dire4ione,.una distan-
za eguale al diametro delle inedesiane ed :in ogni ;caso non
inferiore a cm. 2. Si fa eccezione per le barre sovrapposte
nelle travi infiesse, le quali vengono portate a contatto.

30. - In presenza di enianazipng gasseose tiocive alla co-

struzione, è prudente che la distanza minima dello superfi-
cie metalliclie dalle facce esterhe del conglpmerato aia alme-
no di cm. 3,5.
Quando vi sia moti°vo di telliele l'azione dannosa di cor-

renti elettriche vaganti le armatgre, metalliche dovranno es-

sere più accuratamente protette.
37. - Per assicurare la compartedipazione della soletta al-

l'inflessione delle nervature prine,ipali è obbligatoria la ado-
zione di barro di ricoprimento disposte perpendicolarmente
all'asse delle nervature stesse, ed alybastanza vicine fra loro.
38. - Prima di procédere al getto del conglomerato, si

controllerà se la posizione dei ferri corrisponde esattamente
alle indicazioni del progetto, e se si ò provveduto a fissarla
stabilmente in modo 'da, assicurdre' l'invariabilità assoluta
della posizione dei ferri durante la battitura del conglome-
rato.

Il conglomerato deve avvolgere completamente i ferri, e

per raggiungere tale scopo, specinhilente qua>ido s'impieghi
un impasto asciutto, è necessario spalmare i ferri con boiac-
ca di cemento immcdiatamente prima del getto.
30. --- Il conglomerato del tipo o) o b) verrà messo in ope.

ra subito dopo esegnito l'impasto, a strati di spessore non

maggiore di 15 cm. Sara ben battuto con pestelli di appro-
priata forma e peso, fino a che l'acqua trasudi od affiori alla
superficie del getto.

Nelle riprese di lavoro, da evitarsi il piil possibile, se il
conglomerato gettato è ancora molle, se ne spalmerA la su-

perlicie con boiacca di cemento: se è già indurito, prima di
detta spalmatura si rimetterà al vivo la superficie rendendo-
la scabra, e lavandola cou acqua in modo da assicurare il
collegamento con la ripresa del getto.
Ad ogni modo si dovrà curare con la massima diligenza che

le riprese non menomino la resistenza calcolata delle strut-
ture.
40. - E' vietato di mettere in opera il conglomerato a tem-

peratura inferiore a zero gradi centesimali.
Solo in casi di assoluta urgenza il prefetto può, sentito il

Genio civile, consentire la messa in opera del conglomerato
a temperatura inferiore a zero gradi, sotto speciali cautele
anche nei riguardi del disarmo e sempre sotto la responsa-
bilità diretta ed incondizionata del costruttore.
41. - Nelle costruzioni esposte a notevoli variazioni di

temperatura, si prenderanno, durante l'esecuzione, le oppor-
ture disposizioni per evitare gl'inconvenienti che ne derives
rebbero.
42. -- Le opere in conglomerato armato, fino a sufficiente

maturazione, cioè per un periodo di tempo da 8 a 14 giorni,
dovranno essere periodicamente inalliate, ricoperte di sab-
bia o di tele mantenuto umide. Ove occorra, dovranno essere
più ellicacemente protette contro le vicende meteoriche, dai
raggi solari specialmente nella stagione estiva e dal gelo
durante l'inverno.
43. --- Le armature in legname debbono essere sufficiente-

mente rigide per resistere, senza apprezzabili deformazioni,
al peso proprio della costruzione ed alle vibrazioni prodotte
dalla battitura del conglomerato. Esse devono essere costrui.
te in guisa che al momento del primo disarmo, rimanendo in
posto i necessari puntelli, possano essere rimosse, senza pe,
ricolo di danneggiare l'opera, le sponde dei casseri ed altre
parti non essenziali alPequilibrio.
Quando la portata delle membrature principali oltrepassi

metri 6,00 dovranno disporsi sotto le casseforme, o sotto i
puntelli, opportuni cunei di disarmo.
4L. - Nessuna opera in conglomerato armato dovrà esse,

re soggetta al passaggio diretto degli'olierai e mezzi d'opera,
prima chp abbia ragginnto un sußicien,te grado di matura-
zione.

E'-proibito di caricare o mettere in esercizio comunque le
strutture che non siano ancora st)fiiMehtemente stagionate,
45. -- Non si procederà ad aleup <,lisarmo prima di avere

acaertato che il conglomerato abbia raggiunto un grado suf,
ticiente di maturazione.
Nelle mig°1iori condizioni atmosferichp, non.si devono ri-

muovere prima di cinque giorni le sponde dei casseri, delle
travi e qqelle dei pilastri; non si procederà a disarmo prima
di 10 giorni- per le solette e non prima di un mese per i pun.
telli delle nervature. Le opere di notevole portata e di forti
dimensioni,.come pure quelle destinate per coperture, le qua-
li dopo if disarmo-possono trovarsi esposte subito a tutto il
carico di calcolo, si lasceranno armate per un tempo maggios
re, da indicarsi _frf) le modalità del progetto.
In presenza.di stagioni eccezionalmente contrarie alla Imos

na maturazione del conglomerato, il tempo prescritto pel dis
sarmo sarà convenientemente protratto. Ciò va detto in par,
ticolar modo fler, qpelle opere che durante la costruzione fase
sero state colpite dal gelo, per le quali..dopo accertato l'ava
venuto dingelo senza deterioramento nella massa del conglow
marato, dovrà lasciarsi trascorrere prima del disarmo tutto
intero il periodo di tempo sopra indienfo.
In ogni enso, prima di procedere alla rimozione delle ar,

mature in legname, da effettnarsi in modo che la costruzio-
ne non riceva nrti, senotimenti o vibrayinni, orrorre seriti.
care accuratamente se il conglomerato ha fatto buona presa.
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46. - Nel cantiere dei lavori si terrà un registro nel quale
verranno indicate le date dell'ultimazione del getto delle va-
rie parti dell'opera e tutte le eventualità degne di nota ve-

rificatesi durante la costruzione.

VII. - Verißehe di collando.

47. -- Il direttore dei lavori ha obbligo di far eseguire, a
spese dell'appaltatore, presso un laboratorio ufEciale le pro-
ve di tutti i materiali da impiegarsi nella costruzione su

campioni prelevati in contraddittorio.
Per il ceanento valgono le norme di accettazione di cui al-

la parte I.
Per 11 ferro si devono prelevare, per ogni partita di ton-

dini di egual diametro ed in ogni caso per cinquecento ton-
dini, due campioni di m. 1 di lunghezza per ricavarne le pro-
vette da sperimentarsi a tensione ed a piegamento. Qualora
una prova fallisca, si ripeteranno ambedue le prove su due

campioni prelevati dallo stesso gruppo di 500 pezzi e, fallen-
do una qualunque di queste, il gruppo suddetto verrà rifiu-
tato. Il certificato delle p1'ove dovrà in ogni caso contenere
tutti i risultati.
Per il conglomerato, il direttore dei lavori, colla frequen-

za richiesta dalla natura e dalla importanza delle struttu-
re, deve prelevare dagli impasti campioni per la confezione
dei cubi di prova secondo le precedenti prescrizioni normali.
In ogni caso di risultati sfavorevoli, il direttore dei lavori
La obbligo di provvedere con opportune disposizioni.
L'appaltatore ha diritto di prendere visione dei risultati

delle prove.
48. - Le operazioni di collaudo consistono nel controllare

la perfetta esecuzione del lavoro, la sua corrispondenza coi
dati del progetto, e nell'eseguire prove di carico.
Le prove di carico non avranno luogo prima di 50 giorni

dall'ultimazione del getto e si faranno a stagionatura più
o meno avanzata secondo la portata delle diverse parti e
l'importanza dei carichi. Per costruzioni di eccezionale im-

I
portanza non si inizieranno prima di 90 giorni, supposto sems
pre che la stagionatura del conglomerato sia avvenuta in
condizioni normali. *

Nella prova di collaudo, se la costruzione può essere ca-

ricata nei modi previsti nei calcoli statici per il carico ac-
cidentale, tanto uniformemente distribuito quanto concen-

trato, la si sottoporrà a tale carico, ammesso naturalmente
che esso contempli già l'effetto delle eventuali sollecitazioni
dinamiche. Quando si sperimenti con carichi parziali, dovrà
l'intensità del carico di collaudo superare quello del carico
di calcolo in misura da determinarsi· caso per caso dalla
direzione dei lavori, tenendo conto del vantaggio apportato
dalla solidarietà con le parti non caricate. I carichi parziali
anzidetti dovranno essere determinati in modo che le solle-
citazioni effettive risultino eguali a quelle contemplate nei
calcoli di stabilità.
Qualora dai detti calcoli, per costruzioni particolari od

eccezionali, risulti un sopraccarico superiore del 100 % a

quello ammesso nel progetto, l'aumento del carico di prova,
esteso ad una sola zona della struttura, non dovrà superare
il detto limite.
La lettura delle freccie d'inflessione verrà fatta soltanto

quando, dopo il caricamento, non si verifichino ulteriori ins
crementi di deformazione. Le frecce permanenti, valutate
dopo la rimozione del carico, quando non si constatino ule
teriori ritorni, non dovranno superare il 30 % delle deform
mazioni totali. Sotto il carico di prova non dovranno prom
dursi fessurazioni.
49. -- La deformazione elastica effettiva, cioè la freccia

totale diminuita del cedimento degli appoggi e della defor-
mazione permanente, non dovrà risultare maggiore di quella
calcolata coi criteri esposti al n. 32.
50. - Nessuno deve assoggettare a carico, sia pure trait-

sitorio, una costruzione in conglomerato armato prima della '

prova di carico; il contravventore è responsabile degPincon<
venienti che possono derivarne.
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Numero di pubblicazione 1859.

REGIO DECRETO 20 maggio 1928, n. 1407.
Fusione della Cassa di risparmio di Novara con quella delle

Provincie lombarde..

N. 1407. R. decreto 20 maggio 1928, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per Feconomia nazionale, si provvede per
la fusione della Cassa di risparmio di Novara con quella
delle Provincie Iombarde.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 luglio 1928 - Anno VI

DECRETO MINISTERIALE 30 giugno 1928.
Modificazione di alcuni articoli del regolamento di procedura

del Tribunale arbitrale misto italo-germanico.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Visto Part. 304 del Trattato di pace concluso fra l'Italia
e la Germania il 18 giugno 1910, ratificato il 10 gennaio 1920 ;
Considerato che, in esecuzione di detto articolo, il 5 di-

cembre 1921 fu regolarmente costituito in Roma il Tribunale
arbitrale.misto italo-germanico;
Visto 11 decreto Ministeriale 12 maggio 1924 del Regio Mi-

nistero degli affari esteri, che ha autorizzato la pubblicazione
nella Gazzetta Uffeciale del Regno del 15 maggio 1924 del
nuovo regolamento di procedura del predetto Tribunale arbi-
trale misto italo-germanico ;
Vista la deliberazione 4 gennaio 1928 con cui il Tribunale

arbitrale misto italo-germanico ha deciso, a norma dell'ar-
ticolo 80 del predetto regolamento di procedura 12 maggio
1924, di modificare il testo degli articoli 21, 50, 57 e 58 dello
stesso regolamento;

Decreta:

E' autorizzata la pubblicazione nel numero del 6 luglio
1928-VI della Gazzetta Ufficiale del Regno del nuovo te-
sto degli articoli 21, 56, 57 e 58 del regolamento di procedura
del Tribunale arbitrale misto italo-germanico, in sostituzione
dei corrispondenti articoli del vigente regolamento, pubbli-
cati con decreto Ministeriale 12 maggio 1924.

Roma, addl 30 giugno 1928 - Anno VI

Il Capo del Governo,
Ministro per gli afferi esteri :

MUSSOLINI.

Testo modificato degli articoli 21, 56, 57 e 58 del regolamento
di procedura del Tribunale arbitrale misto italo.germanico.

Art. 21.

L'istanza deve essere depositata nella Segreteria o tra-
smessa alla stessa per il tramite di un ufficio postale italiano
o germanico nei seguenti termini:

a) nei casi di gravame contro la decisione concorde de-

gli Uffici di verifica e compensazione a sensi del paragrafo 20

dell'allegato all'art. 296 del Trattato di Versaglia, entro il
termine di un mese. Tale termine decorre per ciascuna parte
dal giorno in cui l'Uflicio di verifica e compensazione ha co-
municato decisione concorde al proprio c.onnazionale ¡

b) nei casi previsti dal paragrafo 16 dell'allegato all'ar-
ticolo 296 entro due mesi dalla notifica del disaccordo degli
Uffici di verifica e compensazione. Il termine decorre per
ciascuna parte dal giorno in cui l'Ufficio di verifica e com-

pensazione ha comunicato il disaccordo al proprio conna-

zionalé;
c) nel caso dell'art. 304, lettera b), comma 2°, in prin-

cipio, entro sei mesi dalla pubblicazione del presente rego-
lamento, e, qualora alla data di questa pubblicazione sia

stata già adita altra giurisdizione, entro quattro mesi dalla

decisione negativa sulla competenza da parte della giurisdi-
zione medesima;

d) nel caso dell'art. 304, lettera b) infine entro sei mesi

dalla pubblicazione del presente regolamento, purchè risulti
da un attestato di autorità competente che la legge nazio-
nale dell'attore non si oppone a che sia adito il Tribunale

arbitrale misto;
ey nel caso previsto dall'art. 305, entro sei mesi dallai

notificazione all'attore della. decisione definitiva dell'auto-

rità competente o dal giorno in cui la parte interessata ne

abbia avuto altrimenti notizia;
f) nel caso dell'art. 207, lettera e) ed f), entro un anno

dal giorno in cui la parte abbia avuto conoscenza del danno
o dell'atto che i suoi beni non gli saranno restituiti nè in
natura nè in equivalente, oppure entro un anno dal giorno
in cui la parte sia stata rimessa nel possesso dei beni o del
loro equivalente;

g) nel caso di cui all'art. 299, lettera b) entro un anno
dalla pubblicazione del presente regolamento;

h) nel caso che si chieda la determinazione delle con-

dizioni per la nuova concessione di proprietà industriale, let-
teraria o artistica, o la determinazione del compenso per
l'uso della concessione durante la guerra in applicazione del-
l'art. 310, entro sei mesi dalla pubblicazione del presente re-
golamento;

i) nei casi previsti dagli articoli 300 lettere b), c), d),
302 comma 23, 3°, 4°, ed in ogni altro caso sei mesi dalla

pubblicazione del presente regolamento.
In ogni caso, quando alla data della pubblicazione del pre-

sente regolamento i termini sopra stabiliti siano già dedorsi
o abbiano incominciato a decorrere, la parte avrà diritto a

un nuovo termine corrispondente a datare dalla pubblica-
zione medesima.
Per pubblicazione del presente regolamento nel senso di

questi articoli s'intende quella avvenuta il 21 gennaio 1922.

Art. 56.

Chiusa la istruzione della causa, il presidente assegna i

termini per la presentazione di scritture conclusionali.
Nelle scritture conclusionali le parti dovranno dichiarare

se richiedano la discussione orale della causa. Ove nel ter-

mine assegnato le parti, o una di esse non presentino scrit-
ture conclusionali, o nelle scritture conclusionali non richie-
dano la discussione orale, oppure dichiarino di rinunciarvi
la Segreteria richiederà agli agenti del Governo se ritengano
necessaria tale discussione orale. Entro un mese da quesia
comunicazione gli agenti debbono comunicare alla Segrete-
ria la richiesta della discussione orale.
In difetto le cause saranno trascritte nel ruolo delle cause

in deliberazione, ed il Tribunale deciderà in base agli ele-
menti scritti.
Se la discussione orale venga domandata anche da un solo

agente o da una sola parte, il presidente, mediante ordi-
nanza fisserà l'udienza per la discussione orale.
L'ordinanza è notifienta alle parti ed agli agenti a cura

della Segreteria, e le prove raccolte e gli atti rimangono de-

2
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positati in Segreteria, dove potranno essere esaminati ûno
a cinque giorni prima dell'udienza.

Art. 57.

Le udienze per la discussione orale sono pubbliche, eccetto
the il Tribunale disponga altrimenti.

Art. 58.

'A1Pudienza stabilita per la discussionó le parti possono
comparire personalmente o per mezzo di rappresentanti e
farsi assistere e difendere a norma degli articoli 11 e 12.
Le parti e i loro difensori espongono oralmente le loro

ragioni e difese; gli agenti dei Governi fanno le loro osser-

vazioni e prendono conclusioni e il segretario forma il pro-
cesso verbale della udienza, che è sottoscritto da lui e dal
presidente.
SulPistanza delle parti o di utlicio il Tribunale può, in via

eccezionale, ammettere la discussione da parte dei procura-
tori e difensori in lingua diversa dalPitaliano con l'interven-
to di un interprete a spese della parte interessata. Questa,
ove compaia personalmente, potrà essere ammessa a fare le
sue dichiarazioni nella sua lingua patria, che saranno tra-
'dotte dalPinterprete. Il verbale sarà, in tutti i casi, redatto
esclusivamente in italiano.

- Il Tribunale, ove lo ritenga necessario, può rinviare la di-
scussione della causa ad altra udienza, assegnando nuovi ter-
tuini per la presentazione di nuovi documenti e scritture.

Il presidente:
Dott. AGOSTINo SotoATr.

L'arbitro germanico: L'arbitro italiano:

Ðott. Scuotz FRANZ. DOÌÌ. ALDERICI ŸŒrBO.

DEORETO MINISTERIALE Ir» maggio 1928.

Norme per la nomina d'incaricato marittimo e delegato di
spiaggia.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il R. decreto 20 dicembre 1923, n. 3235, che stabi-
lisce le nuove circoscrizioni della marina mercantile;
Visto il R. decreto 1° marzo 1928, n. 710, che specißca le

persone a cui possono essere affidati i servizi degli Uffici lo-
cali marittimi e delle Delegazioni di spiaggia, e stabilisce la
retribuzione annua spettante agli incaricati marittimi e de-
legati di spiaggia;

Di concerto col Ministro per le finanze;

Decreta:

Art. 1.

La reggenza degli Uffici locali marittimi e delle Delegazio-
hi di spiaggia potrà essere affidata ad archivisti od applicati
delle Capitanerie di porto e a sottufliciali di porto in atti-
vità di servizio (categorie a) e b) dell'art. 1 del R. decreto
1° marzo 1928, n. 719), quando tale provvedimento si renda
compatibile colle prevalenti esigenze dei servizi delle Capita-
nerie di porto, degli Uffici circondariali marittimi e delPAm-
ministrazione centrale della marina mercantile.

'Art. 2.

I posti chb l'Amministrazione non credesse di affidare ai
funzionari ed agenti in attività di servizio delle categorie

a), b) e c) del citato Regio decreto, saranno conferiti agli
aspiranti di cui alle categorie 4), c) ed f) del decreto mede-
simo, mediante concorsi da bandirsi caso per caso con ap-
posita notificazione.

A,rt. 3.

Gli aspiranti ai concorsi di cui al precedente art. 2 dd-
vranno provare di possedere i seguenti requisiti:

1• non aver superato l'età di anni 60 alla data di no-
tifica del concorso;

2° essere di sana e robusta costituzione fisica;
3° essere di buona condotta;
4° non aver mai riportato condanne a pene criminali per

qualunque reato, o a pene correzionali per contrabbando, fur-
to, truffa, approprinzione indebita, ricettazione o favorita
vendita di refurtiva, o per reato contro la fede pubblica, od
avere ottenuto la riabilitazione;

5° i sottufficiali del Corpo lieali equipaggi marittimi in
congedo o a riposo dovranno aver acquistato un periodo di
almeno due anni di navigazione su navi da guerra in arma-
mento o su navi mercantili nazionali. Pei sottufficiali di por-
to sarà ritenuto valido, in luogo dei due anni di navigazio-
ne, un eguale periodo di reggenza di Uffici marittimi locali
o Delegazioni di spiaggia, esercitata durante il servizio con
risultitti soddisfacenti;

6° cccezione fatta per gli utliciali inferiori del Corpo del-
le Capitanerie di porto e degli altri corpi della Regia ma-
rina, per gli archivisti e applicati di porto e pei capitani ma-
rittimi, gli aspiranti di cui alle categorie d), e) ed f) dos
vranno dimostrare di possedere titoli professionali o di stu-
dio sufBcienti perchò possa aversi una fondata presunzione
circa la loro attitudine alle funzioni di incaricato marittimo
o delegato di spiaggia. Pei sottafliciali di porto terrà luogo
di titolo l'esercizio pratico già effettuato nei termini indi-
cati al precedente paragrafo 5.

'Art. 4.

Le domande e i documenti degli aspiranti al concorso sa-

ranno esaminati da una Commissione composta di:
un colonnello o tenente colonnello di porto, presidentey
un maggiore di porto, membro;
un capitano di porto, membro e segretario.

Compiuto Pesame la Commissione procederà alla formazio-
no della graduatoria di merito degli aspiranti riconosciuti
idonei, e la sottoporrà alPapprovazione del Ministro per le
comunicaziom.

L'aspirante clie risulterà primo in graduatoria dopo tale
approvazione sarà dichiarato vincitore del concorso; in caso
di rinunzia da parte sua, che dovrà essere fatta per iscritto,
sarà dichiarato vincitore colui che lo segue immediatamente
in graduatoria, salvo quanto è disposto dal seguente art. G.
Per la formazione della graduatoria di merito costitui-

ranno motivi di preferenza: Paver preso parte a campagne
di guerra nella effettiva qualità di combattente; l'avere con-
seguito ricompense al valor militare, al valor di marina o

al valor civile; il possedere titoli di studio, gradi o qualifiche
d'ordine più elevato. -

A parità di condizioni avranno la preferenza i mutilati ed
invalidi di guerra, purchè conservino l'idoneità fisica occor-
rente per il normale disimpegno delle funzioni di incaricato
marittimo o delegato di spiaggia.

Art. 5.

L'aspirante dicltiarato idoneo ma non vincitore in un de-
terminato concorso avrà diritto di opzione per il conferimen-
to di no dei posti messi a concorso in altre località come
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vincitore del concorso stesso, sempre quando i titoli e mo-
tivi di preferenza da lui posseduti risultino, nel loro com-

plesso, superiori a quelli posseduti da tutti gli altri con-
correnti ai posti suddetti.
Tale diritto di opzione non può essere esercitato quando

abbia già avuto luogo la proclamazione dei vincitori.

Art. 6.

Quando più posti vengano messi a concorso contempora-
neamente, potrà una medesima persona prendere parte a più
concorsi; in tal caso essa sarà tenuta a produrre tante do-

mando quanti sono i posti cui aspira, alligando però ad una
sola di esse i documenti comprovanti il possesso dei requi-
siti richiesti.
Colui che risultasse vincitore in due o più concorsi potrà

optare per uno di essi; negli altri concorsi saranno dichia-
rati vincitori coloro che lo seguono immediatamente nelle ri-

spettive graduatorie.

Art. 7.

Il vincitore di un concorso che rinunzia al posto non po-
trà ottenere di essere nominato altrove, se non prendendo
parte, come di regola, al relativo concorso.

Sarà considerato rinunziatario colui che, dopo la nomina,
non assumerà le funzioni nel giorno stabilito.

'Art. 8.

Il vincitore di un concorso dovrà essere sottoposto, prima
della nomina, a visita medica in un ospedale militare, per
l'accertamento delle sue condizioni fisiche.

'Art. 9.

Lá nomina ad incaricato marittimo o delegato di spiaggia
sarà resa definitiva dopo un tirocinio pratico di sei mesi

dalla data di assunzione in servizio, in base a favorevole giu-
dizio della competente Direzione marittima per quanto ri-
guarda la capacità professionale.

'Art. 10.

Coloro che non siano stati riconosciuti idonei alla visita

medica, come pure quelli che, dopo il tirocinio pratico, non
abbiano ottenuto la dichiarazione di idoneità professionale,
saranno licenziati senza diritto ad alcuna indennità, tranne
il pagamento della quota di retribuzione corrispondente al

periodo di tenipo durante il quale abbiano effettivamente pre-
stato servizio.
I posti che rimarranno così vacanti, potranno, a giudizio

della Amministrazione, essere rimessi a concorso o altrimen-

ti assegnati a coloro che seguono nelle rispettive graduato-
rie, in conformità delle norme di cui ai precedenti articoli.

DECRETO MINISTERIALE 16 luglio 1928.

Nomina del commissario straordinario per la provvisoria ge•
stione dell'Istituto romano di San Michele, in Itoma.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il R. decreto-leggo i giugno 1928, n. 1353, con cui,
revocandosi i precedenti Regi decreti-legge 4 febbraio 1926,
n. HO, e 7 ottobre detto anno, n. 1816, concernenti la costi-
tuzione dell'Istituto professionale di San Michele in Roma,
mediante la fusione del Itegio istituto nazionale d'istruzione

professionale, del Regio museo artistico industriale e del-

l'Ospizio di San 31ichele in Roma, viene disposta la fusione
dell'Ospizio di San Michele predetto e dell'Orfanotrotio di
Santa Maria degli Angeli in Roma in unica istituzione pub-
blica di beneficenza, che assume la denominazione di « Isti-
tuto romano di San Michele » ;
Ritenuta l'opportunità di affidare la provvisoria gestione

dell'Istituto romano di San Michele ad uno speciale commis-
sario da nominarsi a termini e con i poteri del R. decreto 26

aprile 1923, n. UT6, con l'incarico di proporre tutte le occor-

renti riforme agli ordinamenti in vigore in base agli statuti
preesistenti, ai fini del coordinamento dell'azione del nuovo

Istituto agli interessi attuali e durevoli della pubblica be-

neficenza;
.Visto il citato R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Decreta :

La provvisoria gestione dell'Istituto romano di San Mi-

chele, in Roma, è aflidata, ai sensi e per gli effetti del R. de-
creto 26 aprile 1923, n. ST6, al generale gr. uff. Itaffaele De

Vita, prefetto del Regno, con l'incarico di proporre, nel ter-
mine di un anno, tutte le occorrenti riforme agli ordina-
menti in vigore in base agli statuti preesistenti, ai fini del
coordinamento dell'azione dell'Istituto medesimo agli inte-
ressi attuali e durevoli della pubblica beneficenza.

Il prefetto di Roma è incaricato dell'eseouzidae del pro-
sente decreto.

Roma, addì 1• luglio 1928 - Anno VI

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
AIUSSOLINI.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

Art. 11 MINISTERO DELL'INTERNO

S'intende abrogata ogni disposizione contraria al presente
decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti• Comunicazione.

Roma, addì 15 maggio 1928 - Anno VI

Il Ministro per le comunicazioni :

CIANO.

Il Ministro por le finan:c:
VOLPI.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
lifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato. Ministro per l'interno, ha presentato alla Presidenza della

Camera dei deputati il disegno di legge per la conwrsione in legge
del R. decreto-legge 7 giugno 1928, 9. 1:03, reante to a dei Regi
decreti-legge 4 febbraio 1926, n. 160, o 7 ottobre 192G, n. 184G, con-
cernenti la costituzionc e l'ordinamento don'Istituto professionale
di San Michele in Roma, e creazione di un nuovo ente denominato
a Istituto romano di San Michele ».
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Comunicazione.

A t"ermini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che è stato presentato alla Presidenza della Camera dei de-
putati il disegno di legge per la conversione in legge del R. de-
creto 7 giugno 1928, n. 1296,.che approva il piano regolatore per la
sistemazione della località compresa fra 11 corso Vittorio Emanuele
e la via e la piazza Beccaria nella città di Milano.

dita L. 560 consolidato 5 % Prestito Littorio, con decorrenza 10 lu•
glio 1927.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 30 giugno 1928 - Anno VI

It direttore generale: CERESA.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO MINISTERO DELL'INTERNO

Concessione di diplomi al merito della redenzione sociale
in applicazione del R. decreto 19 ottobre 1922, n. 1440.

Decreti di S. E. 11 Ministro guardasigilli in data 4 giugno 1928-VI.

Diploma di 16 grado.
De Crecchio prof. comm. Giuseppe.

Diploma di 3e grado.
Suor Maria Elisa Chiarini
Milesi-Ferretti contessa Camilla.
Raggi-De Nobili marchesa Alfonsa.
Carpena Rossi donna Sofla.
Lippi Testa Giulia.
Massi Francesco.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONB GENERALE DEL TESORo DIV. I PORTAFOGLIO

Media del cambi e de11e rendite
del 5 luglio 1928 - Ar°mo VI

Francia . . . . . . ,74.71 Belgrado . . . . . 33.35

Svizzera . , , , . 367.05 Budapest (Pengo) . . 3.32

Londra . , , , , . 92.79 Albania (Franco oro) 366 -

Olanda . . . , , . 7.673 Norvegia . . . . .
5.095

Spagna . . , , . . 314.12 Russia (Cervonetz) .
97 -

Belgio . . . . . .
2.658 Svezia

.
. . . . . 5.105

Berlino (Marco oro) . 4.546 Polonia (!¶oty) . .
.

. 214 -

Vienna (Schillinge) . 2.683 Danimarca . . . .
5.10

Praga . . . . . . 56.45 Rendita 3,50 % . . . 71.90

Romania . . . . .
11.70 Rendita 3,50 % (1902) .

66-

Oro 18.305 Rendita 8 % lordo . .
45 -

Peso argentino Carta 8.04 Consolidato 5 % . . 82.625

New York
. . . . . 19.037 Littorio 5% . . . .

82.225
Dollaro Canadese . .

18.975 Obbligazio.ni Venezie

Oro . . . . . . . 367.32 3,50 % -
. . . . .

76.225

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevuta.

(1a pubblicazione). Elenco n. 499.

. Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento della sottoin-
dicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per
operaziom.

Numero ordinale portato dalla ricevupta: 1098 - Data della ri-

cevuta: 18 ottobre 1927 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Sanseverino Ro

l)erto fu Enrico - Titoli del debito puliblico: al portatore 4 - Ren-

Esami di abilitazione all'esercizio delle arti ausiliario
delle professioni sanitarie.

A norma dell'art. 30 del regolamento 31 .maggio 1928, n. 1334,
11 Ministero dell'interno ha stabilito che, ferma restando la data di
inizio degli esami di abilitazione all'esercizio delle arti ausiliarie
delle professioni sanitarie (ottici, odontotecnici, meccanici ortopedici
ed ernisti, infermieri, massaggiatori e capi bagnini idroterapici)
nelle sedi indicate con l'avviso pubblicato nel n. 129 della Gazzetta
Ufficiale del Regno, le domande di ammissione agli esami stessi pos-
sono essere presentate fino a tutto il 20 corrente alle Prefetture delle
sedi nelle quali i candidati intendono dare gli esami.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso ad otto borse di studio della Fondazione Marco Besso
in Roma.

E' aperto il concorso ad otto borse di studio.
Tre per giovani laureati nella università o diplomati nelle scuole

superiori, delle quali:
una per studi di perfezionamento da farsi all'estero, nella mi-

sura che sarà stabilita nel momento dell'assegnazione, ma non in-

feriore a L. 12,000 anuue;
due di L. 6000 ciascuna per studi di perfezionamento in elet-

trotecnica od in chimica applicata, da farsi in Italia.
Cinque di L. 2000 ciascuna, delle quali:
due per studenti di università o d'istituti superiori;
tre per studenti di scuole medie superiori.

Possono concorrere a dette borse di studio i giovani di ambo i
sessi aventi i seguenti requisiti:

16 essere cittadino italiano; *

2 non aver compiuto il 306 anno di età;
3 essere di condotta incensurata.

Le domande dovranno essere presentate alla segreteria della
Fondazione non piil tardi del 10 ottobre prossimo insieme ai se-
guenti documenti:

1 atto di nascita:
2 certifleato di cittadinanza;
30 certificato di 'laurea o diploma;
46 certificato dei punti riportati negli esami nell'Istituto già

frequentato;
56 certificato penale;
6° certificato di buona condotta;
76 certificato relativo allo stato economico del concorrente d

della sua famiglia.
I concorrenti potranno aggiungere alla domanda i titoli o lavori

che riterranno utili al conseguimento delle borse di studio.
I concorrenti dovranno indicare per l'ammissione alle borse di

studio nell'interno, l'istituto che si propongono di frequentare e .la

materia che formerà oggetto dei loro studi, e i concorrenti alla borsa
di studia per l'estero dovranno presentare un programma sommario
dello scopo del viaggio che intendono intraprendere, e dell'Istituto
estero in cui si propongono di perfezionarsi.

Per ogni altra notizia dirigersi alla segreteria della Fondazione.

Roma, addl 12 giugno 1928 - Anno VI

Il Consiglio direttivo.

tiossi ENRICD, gerente

Roma - Stabillmento Pollgrafico dello Stato.


